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Faticosa ricerca di una prospettiva politica ai Congresso di Rimini 

I giovani de: autonomia dal partito 
per andare oltre il centro-sinistra 

Proposta una drastica ristrutturazione organizzativa - In futuro per essere iscritti al movimento 

non occorrerà più l'adesione alla Democrazia Cristiana - Contraddizioni nella relazione di Bonalumi 

Dal nostro inviato 
KIMINI 3 

Dopo un abbas tanza evulen 
te e piolungato annebbiameli 
to del loro ruolo della loio 
collocizione dent ro e fuoii 
della Democrazia cus t i ana ne 
gli ultimi anni e mesi i gio 
vani democns t i am \ogliono 
t o r n i l e a fa ie sent ire in loi 
m i più incisiva la loio p ie 
senza II congiesso di Rimini 
chi si e aper to l eu con una 
ampia relazione del delegato 
nazionale uscente Bonalumi, 
dovi ebbe segna le una svolta 
nella direzione della autono 
mia dal part i to e quindi di 
u n i maggio ie possibilità di 
movimenta e di p iesa politica 
ti a i giovani 

Ali ultimo congresso dei 
gruppi giovanili de a S t iesa 
ne l lo t tob ie del 67 la linea 
\ i ncen t e che porto Bonalumi 
Callaia ventiseienne be rgama 
sco di forma/ione opeia ia e 
s indacale) alla carica di de 
legato nazionale fu una linea 
di smis t i a che puntava su due 
obiettivi ricollegai si alle mi 
gliori tradizioni d e l h sinistra 
d e m o c n s t n n a del dopoguerra 
(dosset t iana) per sostenete 
una chiara e avanza ta l ine i 
n f o r i r a t i i c e cont io 1 involu/io 
ne palese del centro smisti a 
accen tuare I autonomia dal 
pa i t i to uscendo dal molo di 
semplice vivi lo di quadri poli 
tici di scuola di mit ighi f u 
coi tenti che riproducono in 
sedicesimo quelle degli i adul 
ti i> di vuoto clientelismo e 
p iopagandiamo d e t e n o i e alla 
pei ilei la 

Le cose non sono anda te co 
me Bonalumi e i giovani di 
s ims t i a vincenti a St iesa (cu 
ca il 70% consideiando 1 
fanfaniani) pensavano E a r 
r iva to poi il 1968 la g rande 
onda della contestazione e del 
movimento studentesco la ra 

Messaggio 

« problematico » 

ai giovani de 

Colombo: 
i limiti del 

centro-sinistra 
«fonte di 

frustrazioni » 

Colombo ha inviato un mes 
plggio al Congiesso del giovini 
de 1 inondando a ice us i a Ri 
mini per pionunciaie il eliscoiso 
di persona II piesidcnte del 
Consiglio usando un tono i prò 
blematico » si i ichnma alle 
* difficolta app i i se in qualche 
momento addni tui ia insoimon 
Ubili della politica di centi o 
smisti a » e ammette che <t\ h 
miti palesati da questa foimu 
l i » sono «fonte ni innegabili 
fiustia/ioni e di sfiducn » Ma 
il quadio politico e «ngido > 
manca un il teinativa non «per 
volontà disctmimatone » ma 
«liei ins inuabi l i divergenze 
ideologiche e politiche » fcco 
pei che secondo Colombo alla 
foimuli di cenilo smisti i le 
slcrebbe la « funzione di ga 
iaii7ii dcinociatica di g a i a n / n 
e di piemessa ih ogni ulteuoio 
evoluzione e malunzione sicu 
ìamenle demociatica del pae 
se *> « T pai tendo da questo 
d i to cogente che in fondo si 
e potuta ìicostiiiue la coalizio 
ne di centio smisti a » Non bi 
Bolina essere miopi ma neppure 
« t e ide r s i nei sogni di un onz 
zonte lontano » col rischio « di 
abbandonale a se stessi e ina 
g a n ad avventine leazionane 
s e t o l i dell eletloiato clic devo 
no ossei e guidati e incanalati a 
sostegno della demociazia» l 
qiindi necessana una «esat ta 
valutazione» «del giado di ma 
tui azione delle classi che ìap 
presentiamo delle loio aspna 
zumi ma anche delle loio in 
certezze » Cosi Colombo giunge 
a riconfeimaie piu tia veliti 
ta di aggiornamento linU.icl.is 
si mo tradizionale come asse 
della DC «Questo è ancoia al 
fondo mi pare il nostio ìuolo 
essere la foiza di sintesi di un 
vasto arco di ceti e classi a so 
•tegno di una politica di pio 
gtesso nella hbeità » Ciò pe 
raltro non toglie che questo 
ruolo debba «essere ìeintei 
p te ta to» dinanzi alle trasforma 
zioni del paese anche pei clic la 
DC «tutt i noi di una geneia 
rione » — ammetto Colombo — 
ha pagato « I assorbente Ini 
pegno nel governo» con « u n i 
ucsccn lc difficolti 1 I u sih< 
l.i p iopna sensibilità e la 
piopua capacita di claboiazio 
ne » In conclusione Colombo 
mette le mini Hauti pel pie 
venne ìcaziom cntichc dicen 
do di s ipe ie che ci mponent 
impollini! dil movincnlo giova 
mie de sono in «posizione cu 
tica quando non di a p u l o dis 
si uso con 11 poi li i che c u 
chi uno di poi lai e i\ mtl t ia 
nulle difficolta I piesldente 
d( I Consiglio pelo si ippell i ili i 
«st ima e fiducia lecipioche» 
< icnza 11 ciuah non ti K blu 
più senso s l u e a leinc anche 
fu po&uioui d i f f u u zialc > 

riicalizzizinne in senso antica 
p i t i b s t i t o di vaste masse di 
giov ini fino i l lora ancoia in 
ce i te e poco politicizzate la 
g n n d e spinta s indacale 

Pei un movimento giovani 
le derrocris t iano governat ivo 
con le mani legate dal pa i t i to 
che in questi due anni ha gè 
stilo la repressione il r icat to 
politico e le più gravi azioni 
di svuotamento della g rande 
spinta sociale lo spazio s é ri 
dotto di necessità a ben poco 

In sostanza, i giovani de 
mocnst iani — e non del tutto 
pei colpa loro - sono r imast i 
ruon dell infuocato dibatti to 
che ha investito le organizza 
zioni giovanili dei p i r t i t i della 
classe operaia 1 gruppi spon 
l i ne i il movimento studente 
sco i giovani opeia i 

Bonalumi ieri però non si 
e accontentato di pi esentai e 
un bilancio dei fatti « dall e 
s terno » ma è andato ben den 
t io le cose a t taccando con 
colaggio 

Ha detto che con questo 
congiesso lasciano i giuppi 
giovanili quei « figli del cen 
t io sinistra » che dieci anni fa 
avevano cominciato a fai e 
politica credendo nelle rifoi 
me ne l lmc on t i o fia cattolici 
e socialisti in Kennedy in 
Giovanni XXIII nella coesi 
stenza pacifica at t iva e dina 
mica nella lotta per la libo 
i azione del te izo mondo dallo 
s f iu t tamento 

I giudizi su come sono an 
d i t e in real tà le cose sono 
stat i molto di astici e pun 
tuali « c a d u t a vel l icale del 
la s t i a teg ia de ' le r i fo rme» 
fine della fase più alta della 
coesistenza pacifica « con la 
scomparsa di Kennedy e di 
Kiusciov dalla s c e n a » e con 
la gue i r a nel Vietnam invo 
luzione anche a livello della 
Chiesa rispetto alla g rande 
stagione giovannea e alle spe 
ranze sollecitate dal Concilio 
decadimento del c°nt ios in i 3 t ra 
a pura gestione quadr ipar t i ta 
del potere Buona 1 analisi ma 
debolissime poi 'e indicazioni 
politiche per il futuro 

Verso ìì marxismo si tor 
na ai termini tradizionali an 
che se più stanchi del «con 
fionto s tor ico» si parla di 
«democraz ia nuovi e us t i ut 
funz ione delle forze politi 
che » ma si aggiunge che il 
PCI resta fuori da tale di 
scoiso peichè « tu t to ra preso 
chi di lemma tutti nel part i to 
0 tutti nel sind icato e qmn 
di non può sentirsi investito 
d dia spinta autonoma e uni 
t a n a espressa dai sindacati » 
che è il f i t to più positivo del 
momento 1 unico \ ei so il qu i 
le i giovani de sembrano non 
avere alcuna r iserva 

La prospett iva è per Bona 
lumi quella « t e r ra di nes 
suno che sta oltre il centro 
sinistra e che spet teià alle 
forze politiche e ai giovani 
e s p l o r i l e » (e h i p rec i sa 'o 
che «o l t r e il cen t ros in i s t r a» 
non vuole in alcun caso signi 
(ìeaie aper tu ra al PCI) Nel 

1 immediato la scelta è per 
un c e n t i o s m i s t n DC PSI che 
potia d a i e ancoia «qua lche 
vitalità » al centrosinistra ma 
è una scelta vista consapevol 
mente come ancoia provvlso 
n a in idegua ta ai piobleml 
posti da l l i società in sviluppo 

Le indicazioni restano qui 
e Bonalumi sembra esseisi 
reso conto che sono abbas tan 
za evanescenti cosicché ha 
messo molto I accento sul fat 
to politico più nuovo di que 
sto tredicesimo congresso il 
1 innovamento organizzativo 

Dopo Rimml 1 movimento 
giovanile Catnbieià tipo di 
tesseramento e non sarà più 
necessano essere iscritti alla 
DC per essere sci itti a esso 
(anche se gli iscritti non de 
moci isti ani ai gruppi giovani 
li non poti anno essere eletti 
ad alcuna c i r i c a l 11 delegi to 
nazionale non v e n a pili elei 
to dai delegati n iov in rn l i n i 
dai c inquantdt iò m e m b n del 
Comitato naziona e eletti dal 
congresso ì gruppi giovanili 
maschile e femminile si uni 
scono il limite di età per la 
iscrizione è portato dal 18 al 
17 anni la direzione demo 
cr is t iana pei de il diritto alla 
ratifica del deleg ilo nazionale 
che pelò perde a sua volta 11 
voto del iberante In direzione 
car iche giovanili e di part i to 
sono incompatibili nascono i 
comitati di base nelle fab 
b u c h e nelle scuole nel qua r 
tieri 

Un i svolt i i ndubbnmente 
sensibile che sp i e una effet 
Uva « fase costituente » — 
come Bonalumi ha detto — 
del movimento giovanile de ed 
e su qu in lo di oos l tkn p u r i 
u s c u e da ques t i nuova mito 
nonn i e d ili i « libertà di i 1 

leinzc » che essa pe imet te ià 
che sembi ino più che altro 
contat i come indicazione di 
prospet t iv i I d lngent i che ora 
lasoiano con questo congres 
so i giuppi giovanili 

Ugo Baduel 

Grande mobilitazione attorno alia stampa comunista 

Centinaia di comizi del PCI 
l a npiesa politica autunnale coincidi que 

s tanno con l i emana/ione dell impopolai 
» deci olone» da parte del g o n i no vedo 
in questi gioì ni ìmpegiatc le oiganizzazioi i 
comuniste a tutti ì livelli in un intenso la 
voio di propaganda e di mobihtiziom ! i 
r ampagm della stampa comunisti clic si i 
giungendo al suo culmini — il 9 si apie i 
I n e n z e il t e s t i v i ! Razionile 

OGGI 
Livorno Bassotti, Poggi 

bonsl E Degl'Innocenti, 
Macerata Malfatti, Voghe 
ra Milani, Ancona Ma 
glnl, Como Scandone Ra 
venna Monlte Slntlnl 
DOMANI 

Modena Natta, Pistoia 
Reichlln Marassi Adamo 
II, Vollrl D'Alema, Terni 
Gambul! 
DOMENICA 

Verona Amendola) Asti 
Chlaromonle, Orbassano (To 
rlno) Mlnuccl, S Glusep 
pe Jato (Palermo) Maca 
'uso, Bologna Napolitano, 
Rlmlnl Nalla, Milano G C 
Palella Caserta Cesa Bri 
ni Ancona Palombella 
Bravettl, Padova Torre M 
Busetlo, Sublano (Arezzo) 
Cesaronl, Turi (Bari) N 
Colajannl, Sestri Levante 
D'Alema, Roma Tlburllno 
III M Ferrara, S Fruttuo 
so Gambolalo, Avena Grl 
fone, La Spezia Pavollnl, 
Lugo Del Morsi Pio La 
Torre, Bael Papapletro, 
Chlaravalle Marcho Pleran 
tozzi Montegrotto (Padova) 
Pegoraro, Ventlmlglla A 
Guidi, Padova Triva, Sul 
mona Vlezzl, Siena Bo-
nlfazl 
LUNEDI' 

Vercelli Chliromonto PI 
stola P Della Seta, Fa 
brlano Dlolollevl 
MARTEDÌ' 

Catania Carbone, Pistola 
Secchia 
MERCOLEDÌ' 

Firenze Natta e Borqhl 
ni, Napoli Napolitano Ra 

è infatti 

I occasione per centinaia d incorilii di co 
nuzi di assemblee di diluititi nei quali I 
comunisti orgiin/zano la piotesta e nitro le 
misure del governo e la npiesa della grande 
battaglia pei le riforme 

Su questi temi ntlotno ili l'mta e alla 
s h m p a comuiusli si Molgeiatino noi pios 
siml giorni centinaia di comizi del PCI No 
stgni l iamo alcuni fia 1 più importanti 

venna Classe Scandone 
FEDERAZIONE DI REGGIO 

EMILIA 
DOMANI - Casalgrande 

Bordoni, Vlllaluga Berlo 
lini, Due Canali Slntonl, S 
Ruffino Bedognl S Mauri 

zio Magnaninl Arcete Mon 
lanari 
FEDERAZ DI PALERMO 

OGGI Plana Albanosl 
Ammavula, Baghcrla Ma 
f i l DOMANI Palralla Sol-
lana Parisi DOMENICA • 
Cerda Parisi, Roccaniena 
Lomonaco, Camporelle Am 
mavulo 
FEDERAZIONE DI GENOVA 

DOMANI - Genova Lai 
tanzl Carocci, Ponte Ca 
rega F Torrese, Borgo 
Ratti Gambolalo DOMENI 
CA Genova Bargagll D'A 
gosllno, Slaglleno Beggla 
to, Rlvarolo Minella, Quin
to Montessoro, S Teodoro 
Ariamoli, S Derldesla M 
Cadeddu, Coro Naie; Boz 
zo, Querzl Vaccaro, Sar 
zano Bisso 
FEDERAZIONE DI SIENA 

DOMANI - Monlalclno 
Glorgettl DOMENICA Ro 
sia Mencaraglla, Boncon 
vento Fabbrlnl, Vivo D'Or 
eia Marluccl, Monlepulcla 
no Ciocci, Chiusi M Boi 
drilli, Beltolle Blgllolll 
FEDERAZIONE DI REGGIO 

CALABRIA 
DOMENICA Motta S 

Giovanni Lacarla, Serra 
Valanitl Monleleonc, assem 
blee pubbliche e comizi si 
svolgeranno oggi t domani 
a Seminare, Melicca Cam 
pocalabro, Bagnerà, S Lo 

renzo, Melilo e Villa S Glo 
vanni 
FEDERAZIONE DI UDINE 

OGGI Officine Berloll 
Lizzerò, Conceria Cogolo 
Boraccelll, Off Villi To
schi Offlc Riunite Ber 
Ioidi, Zona industriale nord 
Ceccelll DOMENICA Villa 
Vicentine Baracceiii Mara 
no L Pascolai, Flumlceflo 
Pascolai MARTEDÌ Dep 
Ferrovie FF SS Lizzerò, 
Snla Tor Viscosa Tarondo 
llcam Pascolai, Sabool 
Coccoli! 
FEDERAZ DI VENEZIA 

DOMANI S Dona DI 
Piavet Gollnelll, Mirano 
Vlanello, Venezia Saccaflr 
dola Federici DOMENICA 
Venerla S Polo Perini e 
Longobardi, Zelarlno Cor 
tlcelll, S Bruson Dolo Go 
lineili 
FEDERAZ Di BRESCIA 

DOMENICA Lonalo Za 
netti, Boltlcino S P Bo 
netti, Coccagllo Torri, Mal 
rano I Nlcoletto, Gardone 
Val Trompla Frassino, 
Brescia • Sez Abbiati Po 
mlghelll, Biascia Sez Ro 
mano N Bonetti, Lumez 
zano Terraroll, Bagnolo 
Mollo Datolo, Carclna 
Bianca, Brescia Sez Mo 
scateni Tonni Bazza 
FEDERAZIONE DI ROMA 

DOMENICA - Centoclle 
Glannantoni, Paleslrlna Pe 
trainili, Segni l-uberll, Ar 
lena M Agostinelli, fine 
to 0 Mancini, Zagarolo 
Davoll, S Cesareo Imbel 
Ione, Castfilmadama Ricci 

Per la salvaguardia della città lagunare 

VENEZIA: 
polemizza col governo 
L'attesa «dichiarazione» governativa per un piano di sal
vezza del centro storico criticata al convegno internazionale 

Dal nostro inviato 
VENEzJIA J 

f i lui Ridi os t i l e veneziana 
s i i concludendosi In bellezza I 
congies 1 si siiccodono ai con 
glossi lo mosti e alle tnosl ie 
A tul te le i ne del gioì no va 
poiet t i e niotoscifl s tornano a 
getto cont inuo valanghe di tu 
i m i i i i eggimintn t i dalle igen 
zie di vnggio Dil le locande 
più modes te fino agli i lbe i 
glii di lusso ti ovaio una s tan 
za libai 1 e u n i m p i e s a Piazza 
&an Maico ci l l i de Campielli 
tu t to h ì 1 ispi t to di un babe 
Ileo b a z n da cui fugge una 
piccola folli cosmopol i t i che 
en t i a In ciicolazione sol tanto a 
t a rda sei ì per an imai e 1 lo 
cali di lusso del I ido a 1 ^a 
lotli de l l i « Venezi i bene » 

Questa la cit tà minacci i ta? 
Q u e s t ) il gioiello dell a i t e e 
dal l i eu l tu ia universali che ri 
chiede decisivi intei venti pei 
esse ie conse iva to ali umani tà ' ' 
L o t t imismo qua lunquis ta e in 
te ressa to di certi ambient i pò 
t rebbe cer to avanzale simili 
infoi muntivi di f ionie i l fie 
neheo s p e l l i c i l o che V e n t z n 
olii e ni quesli pioini M i lini 
la appa i e più fuon luogo P io 
p i lo oggi 1 accesso ad una pa r 
te della chiesa dei gesuiti h i 
dovuto esseie chiuso poiché il 
pavimento minaccia di crolla 
l e ed una c iepa si è a p e r t i 
in una parete II c i l i c io che 
rode ' enezla, le p le t ie delle 
sue s ta tu te , 11 coloie delle te 
le le fondamenta dei palazzi, 
non s 'ar i està ma l Procede 
inesorabile, con una progres 
sione dest inata a fai si s e m p i e 
più lap ida se non si intervie 
ne a bloccarla 

Non vi è dubbio che l 'azione 
di salvaguardia cammina as 
sai piu lentamente dei mol te 
plicl fattori — fisici, socio 
economici industr ial i — che 
c o n c o n o n o alla degtadazione 
di Venezia E ciò non è piu 
giustificabile né accettabile 

S tamane lo ha det to ch ia io 
e tondo anche il Comita to con 
sult lvo per Venezia dello 
UNESCO 1 organizzazione cui 
turale delle Nazioni Unite che 
— dopo aver r iunito nei gior 
ni scorsi a San Giorgio p i o 
p u ò per sot tol ineare 11 suo 
interesse veiso la cit tà lagu 
nare la Conferenza Intel na 
zionale sulle polit iche cul tu 
ioli — ha Iniziato oggi 'a sua 
seconda session» di lavori de 
dicati ai pi obli mi della sai 
vagliai dia della «c i t t à unica 
al mondo » 

Si accentua il dramma del Mezzogiorno 

Allarmante ripresa 
dell'esodo dal Sud 

La denuncia della Federazione emigrati - Nel 1969 se ne sono andate 500 
mila persone - Necessarie misure urgenti e una svolta nella politica economica 

Trento : 
repressione 

contro 
il movimento 
studentesco 

iiiLsro i 
Veiso le 8 30 di questa mat 

Una ingenti forze di pi'izia mu 
mie di un nnndato di peiqui 
sizioie della Piocuia della iie 
pubblica sono pend ia te nella 
sede del Movimento studentesco 
trentino e dopo aver proceduto 
ad una sbrigativa Idcntificozio 
ne dei pi esenti hanno seque 
stiato un ciclostile tulta la car 
ta bandieie eco 

L inaudita e Im notlvata ope 
i azione twliziesca si inquadia 
nell « escalation j repiessiva cui 
sta dando vita il nuovo zelanle 
questoiedi Trento Musumcci (li 
pi ecedente questore Amato co 
m è noto fu sostituito su ri 
chiesta del MSI e dell i DC ti en 
Una dopo 1 giavi fatti della 
Ignis) 

Il funzionario inviato dal mi 
nistero digli Intel ni sta facendo 
di tutto per accreditale I imma 
gine che di lui ha fornito I « Adi 
g è » di Flaminio Piccoli descn 
vendolo come uno dei funziona 
ri < più prepaiati » e quindi 
capace di npoi ta ie 1 « ordine » 
nella città t u ib i t i dille lotte 
opua ie e sludcnlcsrlit 

11 questoie ha cosi listini i lo 
a 1 lento e nei soli tagli un ih 
ini di s t i to d isscdio e in s sic 
malici iiitclienli icpicssiw 

Pei alcuni giorni di seguilo 
lepaiti di poliziotti in divisi e 
in boigliese e di can t ame l i 
hanno «quest i Ho i cartelloni 
di proiMg mela clic il mov nitri 
to studentesco aveva sistemalo 
in puzza Duomo con il piete 
sto t he contenevano presunti 
flasl offensivi nei confionli del 
le forze di polizia o della ina 
gLstialuia 

L in at to in queste sett ima 
ne una nuova e aliai mante 
n p i e s a dell esodo di lavoia 
ton e di intere famiglie dalle 
legioni del Mezzogiorno Nel 
la sola fascia dei comuni di 
Milano e del suo circondai io 
e pievislo 1 afl lusso in bre 
ve tempo di almeno t i en ta 
nula peisone che vi sono at 
ti a t te d i l la necessita di ave 
re un posto di lavoro Una 
nuova situazione difficile per 
i Comuni di immigrazione e 
angosciosa per migliaia di fa 
mighe si va determinando 
Si sta manifestando in que 
ste se t t imane tutto il falli 
mento non solo dell azione go 
veinat iva degli anni passat i 
ma anche 1 inconsistenza delle 
misuie più recenti le quali 
non sono servi te ad avv i a l e 
un incili izzo nuovo — come si 
d ichiarava di voler t i r e — 
che davvero affiontasse i ma 
li alla ladice e Ha essi quel 

10 dello spopolamento e della 
congestione da cui discendono 
spe ipen speculazioni ulte 
n o i e decadenza in vaste zo 
ne del p i e s e e piu gì avi dif 
ficoltà per i la \ o i a t o n e per 
I intei i economi! mzionale 

1 1 nuova ondata di esodo che 
si pi ofila si aggiunge a quel 
la già massiccia avvenuta 
nell ultimo anno Nel solo fi1) 
si è calcolato che circa mez 
zo milione di peisone hanno 
lasciato il Mezzogiorno pei 
t i a s f e ru s i al nord o allo 
es ic io 

I^i g n v e situazione già 
frequentemente denunciata 
d i l la I cdeinzione dei lavina 
ton emigia t i d i l s indacati 
e lecentemente iposta in luce 
con 1 i id ig ine del CNCL sul l i 
i nug!azione richiede misuie 
uigent e non più clilazion ibili 
neh lede che I piovvedimenli 
immed it i si ino c e d e n t e m e n t e 
collocati m una piospett iva di 
c o n c i n e ì i lo ime nell inclusimi 
nell agiicolti i ia nelle città 
noli" c i m p i g n e con scelte n 
v lite al supei amento degli 
squillili 1 

La s tessa Pedei azione ha 

pi ospettatn alcune pioposte 
uigenti Anzitutto si chiede che 
nei comuni di immigrazione 
del nord sia a t tuato un pio 
g ramma immediato che sot 
t ragga gli immigta t i alla spe 
c i taz ione che a tutti sia ga 
lant i ta la casa la scuola i 
servizi civili Indispensabili 
Quindi che la Regione ì co 
munì intei ess i t i le associazio 
ni degli immigiat i e i smela 
cati siano immedia tamente 
associati per decide! e i prov 
vechmenti da ado t ta le 

A giudizio della l e d e i a z i o 
ne l a v o i a t o n e m i g n t i non 
potendosi n t e n e i e v i l ida la 
prospettiva delle n e o n enti on 
date emig i a tone delle quali 
soffiono centinaia di migliaia 

di famiglie e che impongono 
al paese ai comuni ali eco 
nomia nazionale costi e spei 
p e n sempre più gì a vosi ap 
pa i e uigente che plesso il 
Ministero del Lavoio e della 
Previdenza Sociale abbia luo 
go al piò presto un incontro 
con le Regioni del Mezzoglor 
no e delle alti e a ree economi 
camente depresse con la p i e 
senza del sindacati e delle 
organizzazioni degli emigrati 
e dei loio familiari pei pio 
poi re le misure necessarie pei 
a f f ionta ie 1 at tuale ondata di 
esodo in una prospettiva di pò 
litico economica nuova come 
piti volte nel coi so dell anno è 
stato anche proposto alla Ca 
mei a e al Senato 

Gravissimo lutto del 

Suo figlio, il compagno Sergio Baronlini di 23 anni, ha 
perduto tragicamente la vita in un incidente d'auto 

Ln Biavissimo lutto ha col 
piti 1 nosfio caio coiqiagno 
Anelilo Biiontini incnib o del 
Connato celili ile e lespollsa 
bili della commi Mone di ani 
imi isti azione del PCI Suo fi 
Km Sci Rio di Zi anni stu 
dei le univeisit ino e dico 
cinto un icamente in un in 
elei nte lutomobihsllco avveni 
to leu ni litui i al limo chilo 
me io della slulali 200 nel p u s 
si li Cecini Sc igo l inoni ni 
f ic va ritorno a Roma eh Sir 
zai a sui citta d ong ne do 
ve ivevl tiascoiso le felle 
Ls ondo di una cu v i la sui 
ina eh na sliindiv i meli idi a 
scolili ai si fioiililinenti con in 
l i m o l i piovi imi li in si uso in 
vt iso "se 11 urto violentiss ino 
il compagno Seigui limonimi 
venivi f ci ilo tu modo ginnasi 
mo l i asportato ìmincdiaUine n 
te ali ospedale di Cecina qu 
spi iv i alle ole lz un oia do 
pò 1 addente 

Non appena appresa la dolo

rosi notizn numeiosissinie te 
si mon mze di affetto giungo 
vano u compagni \nelilo e 
Dini r inomini eli parie elei 
comparili eli livellilo S n z i n i 
e Roma Sergio Baronlini mal 
gì ido la sua giovane et i eia 
molto conosciuto negli imbuii 
ti del fa l l i lo pei la sua atti 
vita e 11 suo serio Impelilo 
\ Roma egli facev i parti del 
Comit ito dilettivi) della Sez o 
ne del PC I di Monteveidc Nuovo 

\1 compagno U uomini t i 
sui noglie e osi lui unente col 
p ti nel loio pili omo ifTetto 
v i d i in questo doloioso mo 
ine nte I n b b n c c ) fi alpino eli 
tulli i coniti m i il coi doglio 
più u l to de 111 Dilezione del 
Palli o e del xiinpagni del 
U n n i 

I-i •• lini i n ei \ ne! pi uno 
|x)mi iiegio ti ) 1,1 ì S u z in l 
d i e i l i lite l i li linei 1 11 
de ale ne 111 se le lei PCI I 
' n o n M s\ titf, , no M mpie 
ogg illt 1 10 i Sui/UH 

Il clou di ques ta sessione 
del Comi! ito consult ivo dove 
va essere una « clic hlai azione 
di Intenti » del governo Ila 
lmno Giacche ci si t iovava 
finoia In q u e s t i si tuazione 
sconcoi tante ment re lop ln lo 
ne pubblica mondiale ha p i e 
so la igamante coscienza dei 
d i ammat i c i p ioblemi di Vene 
zia m e n l i t 1 UNESCO (a cui 
si deve non si può diluenti 
cario u n o p e i a sii,101 cimai la e 
gigantesca come il t r a s fen 
mento e la ncos t iuz ione dei 
templi fniaoniU di Abu Sim 
bel) si d imos t ra in va i ! modi 
e tangibi lmente disponibile a 
c o n c o n e i e ali opera di salva 
guardia mancava finoia un 
preciso in te i loeuto ie Non si 
sapeva ufficialmente se il go 
venie) italiano fosse favoievo 
le alla collabo!azione dello 
UNESCO, né pra t icamente 
t h e p ioposi t l nu t i l s se 

Insomma, e i a lo iganizzazlo 
ne in temazionale che solleci 
tnva l l t a l l a a darsi da fare 
pei s a l v i l e una cit ta che per 
quanto pa t r imonio univeisale 
i ppa r t i ene ptn s empre ni no 
s t io paese Ebbene 01 a l i 
d i o h m a z i o n e e e r venu t i 1 
leggeila di f ionte al Comitato 
consult ivo a numeios i ossei 
vatoil alla s t ampa e alla TV 
il so t to seg iea tno alla presi 
denza del consiglio 011 Anto 
nlozzl 

In e s s i il goveino Coloni 
bo affollila di volei a t tua re 
« compat ib i lmente con la am 
plezza dei p iobleml e con la 
molteplicità degli interessi in 
g ioco» (una finse potenziai 
mente capa te di vanificare da 
sola tu t to il resto come ap 
pa re evidente) , n i piovvedi 
menti neeessaii poi la salva 
guai dia della cit tà e del suoi 
cara t ter i ambiental i e monu 
mental i » 

Dopo essersi de t to favore 
vole a un coord inamento dello 
sforzo nazionale con la cam 
pagna in temazionale dello 
UNESCO il governo 11 confei 
ma il p ropr io impegno di por 
re in opera un piano globale 
pei la preservazione del pa 
t i imonio ar t is t ico e cu l tu ia le 
della ci t tà per consent i re 
idonee soluzioni dei suol p rò 
blemi edilizi ed urbanist ici 
pe r p romuovere il suo svilup 
pò economico e sociale e per 
definire una equi l lbiata e ra 
zionale sis temazione della la 
guna e del suo ambiente Pun 
to e basta L o n Antoniozzl 
non ha aggiunto una sola pa 
rqla Non deve s tupire quindi 
se subi to dopo il f iancese 
Maheu d i re t to re geneiale del 
1 UNESCO In un Intervento 
dal tono ga iba to ma dal con 
tenuto ch ia ramente polemico 
ha espresso la sostanziale de 
luslone dell organizzazione in 
tei nazionale pei come s tanno 
andando avanti le cose 

Accanto alla dlclnai azione 
pubblica II governo Italiano 
si è p resen ta to con un « ì a p 
por lo d attività ti m cui nfe 
l isce come esso è venuto fi 
nora incontro ai suggei iment i 
e alle ìaccomindaz ionl del 
1 UNESCO relativamente a Ve 
nezia SI t i a t t a , In sostanza, 
del bilancio del <e comita tone » 

Risulta quindi essere in eia 
boi azione il p ioget to di vin 
colo urbanis ' i co sulla laguna 
Si s ta procedendo al censi 
mento del pozzi che es t iag 
gono acqua In tei rafei ma per 
conto dell indust i ia e provo 
cano 1 abbassamento del suo 
lo in v is t i di una loio chiù 
aura SI procede con gli s tudi 
sulle maree Prevale un orien 
tamento pei la regolazione del 
le n a c q u e a l t e» atti everso la 
ch iusure delle ee bocche di 
p o r t o » Una prepos ta di leg 
gè per li l i s a i n m e n t o edili 
zio di Venezia (il 60°0 degli 
edifici sono bisognosi di il 
paiazioni il 74% pnv l di sei 
vizi Igienici e c o ) prevede 
contr ibut i statali fino al 60% 
delie spese ai p r o p n e t a i l che 
piovvedano al restauro dogli 
Immobili oppure la conceslo 
ne di presti t i a lunga scaden 
za Quindi nessun mtei vento 
da par te dell edilizia pubbli 
ca 8i api il ebbero cioè le poi 
te a una opeiazlone specula 
Uva su Venezia di colossali 
pioporzionì 

Il d i re t tore generale dello 
UNESCO ha det to che le cose 
1 Iterile da) governo Italiano 
sono sostanzialmente valide 
Ma res tano sul plano delle 
propos te degli s tudi Più 0 
meno come un anno fa 0 
anche piu 

L opinione pubblica mondla 
le s ta dando segni di niipa 
zlenza II suo interesse pei 
Venezia po t rebbe anche afflo 
volli si se non sì passa 0 una 
fase opeiat iva alla realizza 
zione di un piano anche 1111 
nlnio ma ui gente di salva 
guai dia 

Cdl al i l i linei venti h i n n o 
1 lutt i ba t tu to sul tnedesin 0 ta 

sto II giapponese Tacimi Ln 
na ad esempio ha i l co ida to 
che 11 suo paese dettene ptn 
t i oppo il eeiecold mond ia l e» 
degli inquinamenti I o reallz 
zazioni di Venezia nel campo 
della lotta al fattori inquinanti 
dell ai ia e dell acqua pot ieb 
beici cosi cost i tuire quindi un 
esemplo valido pei il mondo 
lutei o Cosi accadrebbe pei 
quanto 1 i l l a i d ì 11 recupeio 
delle opere d a l l e l a i m o n i z 
zazlone del centi 0 s to i lco con 
lo sviluppo industr ia le il li 
uineio socio economico di Ve 
nezia 

Quello di Venezia - so ai 
fi onla ta e i lsolto - è un 
gì inde lavino non solo di con 
sei v azione mn di av augnai dia 
eupnee di indicare soluzioni 
valido pei 11 futuro Di fion 
te alla pau iosa e sempre e ie 
se e m e congestione del glandi 
c e n t n mcl iopol l tani una Ve 
iiezla 1 istillala si peni ebbe co 
me 111 a cit tà «11 misura del 
111 mu » senza uguali nella 
nos t re epoca 

Anc un Milieu I n il o ida to 
t h e pe i il »972 l UNI SCO lui 

eonvoci to sempre a Venezin 
un Congresso m o n d n l e siili 1 
piotezione dei e e n u i s to i i t i 
con i lo uno sviluppo urbanis t i 
co sregolato 

C e d 1 e Inedei si se pei quel 
la d a t i ci baloccheremo an 
coia con le « d l th la iaz ioni di 
intenzioni » del governo nien 
t re a l t i a gente s a i a nel fiat 
tempo fuggita d i l ccn t io s to 
lieo al i l i monument i si s i 
1 inno sf isolati e una laguna 
dalle i cque avvelenate dagli 
s c a n d i i industrial i si sarà In 
s e d u t a ancoi di più nelle 
case e t i a le calli 

Mario Passi 

Pagate 
con assegno 

Pi! li v isti e ilei, i l i dei 
pensimi iti dell Istituì ) \ iziomle 
teli 1 Picvidenzi Soci 11 enlro 

il 1070 iv 1 1 inizio 1 espelline ilio 
del p igimcnto de 11 1 pensione a 
mezzo eli isscgni di conto coi 
lente postile di selle speciale 
Gli assegni che l a m i n o te 
e ipit ili n domicilio del pensili 
nito poli inno essere 1 ISCOSSI 
in qu dunque ufilcio postale del 
11 piovlucia di appi i lcnenzi e 
poti anno esseie gii ali a banche 
istituii comincici luti e p u n t i * 

Questo piovve dimenio — che 
e annunci ilo nella nota proli 
minine che accompagna lo sta 
to di previsione dell 1 spesi del 
ministero delle Poste e delle 
Iole omiinieazioiu pei I inno fi 
iiinzi ino 19/1 - lenele ad ige 
volare l i IISCOSSIOIK della pen 
sione solici indo tosi I pensili 
nato da ogni disagio e sarà 
itili ilo a idolo sperimentale 
delle provini le delh Liguni 
Iter esseie poi esteso a tutlo 
il t e n d o n o nnzionale 

Abruzzo 
Eletta mercoledì la giunta regionale 

Senza programma 
il centro sinistra 

Concrete proposte del PC! per lo sviluppo eco
nomico della regione — Gli interventi dei com
pagni Sandirocco e Di Giovanni — Un consi
gliere del PSI ha votato contro il quadripartito 

Bergamo: 
amministrazione 

DC-PSU-PRI 
votata 

da PL! e MSI 
Nuove giunte di sini

stra in Calabria 

1 voti delh DC del PSU del 
PRJ del PI 1 e del MSI hanno 
consentito al de Pezzotta di 
esseie nconfermato sindaco di 
Bei g imo La clamoiosa ade 
sione delle destre agli accordi 
piogiammatici lagglunti tra de 
rnociistiani socinldemociatici e 
ìcpubblicam per la costituzione 
rtdh IÌUO\T Rninti bei S i t u a v a 
confei u n ancoi t uni volta quel 
pioccsso di cnsi che sta su 
bendo il centro sinistra negli 
enti locali una crisi che mei 
colodi s c n a Beijnmn ha poi 
tato anche ad una lacci azione 
nel gmppo dello •s scudo ciò 
c.nlo *> (due consolici! li nino 
infatti votalo scinda bianca) 

Nel corso del dibattito pre 
cult nte i lh voti/ione i \ n i 
gmppi i \ c \ i n o e posto le u 
spelino posi/ioni in p u t i t o 
lai e democnsliani socia Ideino 
ci at iu e 1 epubbhc ani a\ e\ ano 
ancora una ^oHa invitato il PSI 
a par tecipi le a l h coalizione 
nella quale si era rifiutato di 
end are 

La cusi del conno sinistra si 
acuisce anche in Calabua nella 
piovincn di Reggio dopo la co 
stiUizione di ammimslramni di 
smisti a a Roccella Giottena e 
Mehto è stala eletta una giunta 
PCI PSI a Rosai no un glosso 
et litro di 17 nula abitanti A sin 
daco è stalo chiamalo il com 
pagno socialista Smedile men 
t ic deflt assesson cinque sono 
del PCI ed uno del PSI que 
sta soluzione di sinistra e stata 
appoggiata dal PRI 

La CISL 
su! settimo 

numero 
dei quotidiani 

In u s t i dello piossime traila 
t i \e pei la questione del setti 
mo numeio dei (iiiolidnm il Co 
untalo nazionale della l ede i li 
bioCISI nbadisce m un suo 
colmimi ito 1 intenzione di i e 
spingcu soluzioni chi poli ebbe 
10 compi omellei e gli miei ossi 
doli 1 talogoi la 

Li CISi definisce * niimincin 
bile il dnit to al nposo doinetu 
( ÌU in onfnimitn con le \ i 
gLiHi noi mi di kg^e ( on h 
Lonsct,uinli soppi ess oni della 
idi/ ioni dil lunedi 

« T \h soluzione si affeima 
ancoia nel commini lo — u n o 
cata dagli stessi tditon nel hi 
gho scoiso 0 falla piopna dal 
Mimstio del U n o i o d o n a toni 
poit 11 una quol 1 pi inn lua l t . 
da lìsbau T Inolio na/ iomle co 
nn i m i cimento pei mancalo 
gmd igno 1 m\ midolli modalità 
e ipphc wionc <\ t i a t t a t n e 
a/iendili * 

A Roma il vice 
presidente 
dell' Iraq 

Il \ ce pie side nte elell 1 Re 
putii) ca eie li iq j'e ne 1 alo 
(.liiff 11 1 il git e m i n a t o icu 
ali ai iop Mio di 1 ninnano in 
neieo eln Ile u it 11 lice piesi 
elonie elell 1 Heinihhl e 1 11 ielle 
n i 51 ti allei in a Keitn 1 elm 
gioì ni (in fin u n o r n a l i ) dn 
nulle 1 qmli egli m i A cello 
on politici coi nppicsmUinl i 
del j i i \c ino il Unno 

Dal nostro corrispondente 
[ AQUILA 3 

Una maggioi inza divisa 
temila Insieme soio dalle sol 
lccilazioni di < potei e » Ila 
eletto leu sei a con venlicm 
que ioti dei lent isei compo 
nenti la m d g g i o u u v a di cen 
trosinisl ia (il -.ncialista Gei 
ceo ha votalo contro) il pie-n 
dente della gluma legiona 'e 
d Abruzzo nella pcisona del 
de Biuno Ciesce iu i ( t a u a 
neo) Appena e leun il neo p i e 
sidente ha esposto le linei 
p rog iammat iche e he sono al 1 
base d e l l a c c o i d o Ha 1 pai 
liti del c e n n o smisti a 

C s ta ta un esposizione di 
pi incipn assolutamente vuo 

ta di contenuto politico e eli 
ogni ch ia ia scella di indiri? 
zo tanto che u sfesso C i t 
scenzi ha anim sso che di un 
\ e i o piogi mima oiganico M 
polla p a i l a i e solo ti a quindi 
ci 0 venti gioì 111 

Nel coi so del dibatti to im 
ziato s t i m a t i m i • compagno 
bandiioeco pai l indo a n o n i ' 
del g iuppo commis i 1 ha ini 
ziato denunciali Jo la \ o e i / i i 
ne della DC di Impedite un 
lap ido ed effettivo avi 10 del 
1 a t t u i l a della liegione at 
t i ave i so 1 invìi ingiustificati e 
cus i nco i i en t i Menile la 
stessa composizione delia 
giunta e finito di alchimie 
di vei t ice e lo stesso docu 
mento pi esentalo è la dimo 
sti azione lampante che es is 'e 
una maggiora l i /1 « scollata e 
senza progi animi » 

Quanto al l appoi to con la 
opposizione — In continuato 
Sandirocco — le cose det te 
sono stale ambigue poiché 
sfuggono al no to p imcipa le 
lappi esentalo dal l a p p i n o 
con 1 comunisti Una feima 
c in i ca noi m o l l i a m o ai so 
cialisti 1 quali a\ illando quo 
sto p i o g i a m m a si ìondono 
complici delle piti reti h e ma 
novi e di potei e della DC E 
lo stesso giudi/io vale per 
quelle foize d e l h smisti a de 
moens t i ana le quali r imango 
no png iomere di questa piassi 

Dopo un giudizio siili a t tuale 
situazione politica nazionale 
e 1 compiti che ( ' envano alla 
regione l 'oratole ha indicato 
1 OTinpi 111 cui bisogna intei 
v e n n e l a g n c o l t u i a istiluen 
do un 1 apporto nuovo t i a ente 
legione ed ente di sviluppo 
che issici» 1 un occupazione 
stabile e l em infraliva alle 
genti dei campi la casa I 
t i aspoi l i la salute gli inve 
stimoliti industr i i l i 

P11 l indo sugli impegni fu 
Uni della R e g i m e 11 c o m p i 
gno Di GIOV inni del PC 1 do 

pò un an disi se 1 le i della si 
Inazione > cono m e i 0 sociale 
della log0111 h 1 i v a n / i l o al 
cune proposte P la Regione 
indico u n i confei enza agi ar ia 
legionale con la pai lecipazio 
ne dei sindacali e delle Olga 
nizzizion contadine e di e» 
l egoua e 1 comuni , 2) la Re 
gione convochi una confei en 
za sulle pai tec ipiz ioni sUUoli 
e gli inv estimi mi pubblici 
che a s s c u i i un occupazione 
stabile e qualif icata 3) una 
p i e s i di posinone del Consi 
glio siili 1 proposta di legge 
del PCI t W ì i ihaidi alle io 
gioni mcndioniili pei 1 nume 
di ito fui zionamento) I) una 
inchiesta pel ncce i tn re le con 
dizioni dello Involanti a do 
micilio 

P i n n a del compagno Di 
Giovanni c i a n i nueivenut i il 
i l lusigliele soe iliMa Coi ceo 
il quale •-! ò d ich ia ia to c i m a 
n o agli accoidi n g g i u n t i t i a 
1 p u t i t i del centi 1 s imst ia 

Giovanni Santìlli 
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